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Il Responsabile: Daniela Galli
allegato A)
LINEE GUIDA NELLA REDAZIONE DELLA VARIANTE GENERALE 
DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO
Di seguito vengono riportati, specificati ed individuati in linea generale gli indirizzi, gli obiettivi e principi da perseguire nella stesura della variante generale di PGT, nonché nella redazione del nuovo Regolamento Edilizio Comunale e negli ulteriori adempimenti previsti dalla L.R. 18/2019 sulla rigenerazione urbana ed il recupero edilizio e dalla pianificazione sopraordinata, come di seguito riportati:
· favorire ed incentivare la riqualificazione del tessuto urbano, sia del centro storico  sia nelle zone di più recente edificazione, individuando ed elaborando soluzioni per l’eliminazione delle criticità;
· favorire la realizzazione degli ambiti assoggettati a modalità attuativa indiretta, al fine di fornire un impulso all’attivazione effettiva degli interventi di recupero edilizio e conseguentemente favorire l’utilizzo di suolo già costruito in luogo dell’impiego di suolo non edificato, mediante la ridefinizione o eliminazione degli elementi di criticità presenti nelle norme tecniche di attuazione del vigente P.G.T.;
· rendere maggiormente leggibili gli elaborati del Piano dei Servizi e Piano delle Regole, in modo che non si prestino a difficili letture o a dubbie interpretazioni, integrandoli con quanto è emerso con puntuali revisioni qualitative utili all’efficientamento degli stessi;
· rendere maggiormente sostenibili, sotto il profilo economico ed operativo, le procedure ed i meccanismi di incentivazione, compensazione e perequazione;
· definire nuove misure di “compensazione ecologico-ambientale” in modo da rendere più organico il reperimento delle aree d’interesse pubblico al fine del perseguimento degli obiettivi indicati ai punti precedenti;
· adeguare, integrare e correggere il contenuto della cartografia del P.G.T. vigente, limitatamente all’aggiornamento in coerenza con lo stato di fatto dei luoghi, alla correzione degli errori materiali ed al recepimento di atti di pianificazione di dettaglio nel frattempo intervenuti o decaduti;
· adottare il DBT topografico quale base degli elaborati cartografici, con conseguente aggiornamento/inserimento anche degli ultimi edifici realizzati;
· recepire i contenuti del documento di polizia idraulica sul reticolo minore in applicazione della D.G.R. n.2591/2014 e 4229/5 recante “Riordino dei reticoli idrici di Regione Lombardia e revisione canoni di polizia idraulica”;
· recepire lo studio comunale di gestione del rischio idraulico, R.R. 23.11.2017, n. 7 “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell'invarianza idraulica ed idrologica...”;
· aggiornare le previsioni insediative della variante in funzione del bilancio ecologico dei suoli, in coerenza con la L.R. 31/2014, con coerenziazione con gli obiettivi generali del PTR vigente di Regione Lombardia, ovvero nelle more del perfezionamento dell’aggiornamento del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Varese, la variante sarà osservante del “bilancio ecologico zero” delle trasformazioni;
· recepire le disposizioni comunali, adottate ai sensi di legge, per il recupero dei piani terra nonché seminterrati;
· reiterare, aggiornare, inserire o adeguare i vincoli e definire funzionalmente le aree destinate a servizi, anche attraverso forme di partenariato pubblico-privato ed in particolare attinenti al recupero e rivalutazione dell’edificato e degli spazi a verde;
· aggiornare l’individuazione delle aree e degli insediamenti non utilizzati, o sottoutilizzati, nell’ambito delle indicazioni di cui alla L.R. n. 18/2019 in materia di rigenerazione urbana, compresi tutti i conseguenti atti previsti dalla normativa vigente;
· definire uno schema tipo di convenzione che consenta l’applicazione della disciplina degli usi temporanei, art. 51bis L.R. n. 12/2005; 
· incentivare la realizzazione della mobilità ciclopedonale anche tramite il coordinamento con Comuni contermini, Provincia ed Enti terzi, anche in coerenza con il sistema infrastrutturale esistente e di previsione;
· definire entro il piano dei servizi linee guida utili alla coerenza localizzativa dei parcheggi per disabili previsti / da prevedere nei Piani di settore dedicati;
· recepire il contenuto del vigente Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) negli aspetti utili al perfezionamento del Piano dei Servizi;
· redazione di un nuovo Regolamento Edilizio conforme allo schema tipo regionale, con particolare attenzione alle “definizioni tecniche uniformi”, contenente anche:
a) criteri di indirizzo per la regolamentazione dell’arredo urbano;
b) criteri di indirizzo per la localizzazione degli impianti pubblicitari;
c) classificazione degli edifici accessori ammissibili, con particolare riferimento alle diverse tipologie di ricoveri auto;
